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Poesia per un bambino emigrato

Luigi Cancrini

Dormi figliomioe dimentica tutto ilmale sopportato fin dal tuo conce-
pimento, figlio, non voluto, di un esercito stupratore. Svegliati piccolo
indifeso per osservare i volti di questa gente ipocrita. Piangi bambino,
figlio illegittimo di questa oramai sterile Europa. Grida bambino, fino a
coprire lamusica umiliante di politici in festa. Alzati bambino.

Dialoghi

RISPOSTA Figlio clandestino di madre clandestina, il bambino cui
questi versi si rivolgono non troverà una buona accoglienza in Italia. Se
nasce qui, non potrà avere un nome all’anagrafe, se vivrà qui non potrà
avere un posto in un nido o in un asilo. Se avrà bisogno di cure non verrà
curato e se verrà curato sarà espulso dall’Italia. A meno che, ovviamen-
te, i suoi non lo abbandonino e lui venga adottato da qualche brava e
avida famiglia italiana perché i bambini sono preziosi in un paese che ne
fa sempre meno. Così vanno le cose da noi oggi, nel paese cattolico dei
Ratzinger e delle Binetti, dove le crisi di coscienza vengono provocate
ormai solo dall’agonia interminabile della morte dolce di Eluana e dal
timore di essere troppo cattivi con gli aggressori degli omosessuali e
dove sembra normale ormai a tanti cattolici praticanti, con cilicio e sen-
za cilicio, preoccuparsi degli embrioni più che degli esseri umani in diffi-
coltà. L’Italia di Berlusconi e delle veline, dei consumi e della crisi, dello
scudo fiscale e dei papelli è purtroppo anche questo, il paese dell’ipocri-
sia e della violenza. Contro i più deboli.
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ENZOPALMESANO

Fini al Gay Pride!

Ricordoche,quandopartecipai – da

componente dell'Assemblea nazio-

nalediAn–al romanoGayPridedel

2000, qualche parlamentare del

mio stesso ex partito mi etichettò

con un termine che finanche il me-

no fantasiosodegli italiani può facil-

mente immaginare.Alprossimoap-

puntamentodelGayPridemipiace-

rebbevedereilPresidenteGianfran-

co Fini e i miei ex colleghi del

“Secolo d'Italia”. Forse, con un de-

cennio di ritardo, il Presidente Fini

potrebbe cogliere l'occasione per

chiedermi scusa a nome di quelli che

me ne dissero di tutti i colori per la

mia partecipazione al Gay Pride del

2000.

MANUELA ESPOSITO

L’Italia in cuimi riconosco

Guardo una piccola foto dei giudici

Giovanni Falcone e Paolo Borsellino,

sorridonomentre parlano fra di loro,

che bell’immagine di due eroi italiani

così grandi e così uguali a noi, ame, a

ognuno di noi, che pur ci chiediamo

dove siano oggi quegli eroi in Italia,

sommersidalfrastuonoborioso,arro-

gantee ignorantedi politici “eletti dal

popolo” che hanno nessuna idea di

cosa sia la cura della “res publica”. E

alcunidiquestipoliticieranogiàalpo-

sto di comando mentre altre figure

sottodi loro (a loro insaputa?!)aveva-

no avuto notizia del tritolo per Paolo

Borsellino e non hanno fatto tutto

quello che potevano, il che vuol dire,

interminimoralie istituzionali,hanno

collaborato a far uccidere un eroe

che lottava per tutti noi. Beh, ora ho

pensatoaFalconeeBorsellino,adAn-

tonioDi Pietro (concui forsesi è trop-

pocriticiecinicisoloperchénonèsal-

tatoinariaanchelui?)aPeppinoImpa-

statoemiscusoper lamiamemoriae

la mia ignoranza per tutti quegli eroi

dei nostri tempi che tralascio. Ecco,

l’Italia in cui mi identifico sono loro.

CARLO FRANCESCOTOMBOLINI

Banchetti di guerra

Dopo la cerimonia di consegna del

vessillodicombattimentoalSommer-

gibileTodaro,aipresentièstatooffer-

to, suppongo dalla Marina Militare,

unrinfrescoda“milleeunanotte”tut-

to a base di pesce (salmone, arago-

ste..). Quello che mi chiedo è: chi pa-

ga? Dopo le spese ingiustificate (in

rapporto alla tipologia delle missioni

in cui sono state impegnate le nostre

ForzeArmatenegliultimianni)perco-

struire un’altra portaerei e questo

sommergibile (entrambi sicuramen-

teindispensabili, soprattuttoinAfgha-

nistan…)c’erabisognodi spendereal-

trodenaro del contribuente offrendo

chili di pesce? Quello chemi stupisce

(anche se, non dovrebbe più accade-

re….) è che al predetto rinfresco pur

essendopresenti, oltre ai vertici della

Marina, politici e giornalisti, nessuno

abbiachiestoragionedellespesecon-

seguenti a così laute libagioni,

SAVERIOBORGOGNONI

Di che ha paura il sindaco?

Questolunedì ioeunamiaamicaassi-

stiamoallasedutapubblicadelconsi-

gliocomunalediFilottranoconl'ausi-

lio di una telecamera bene in vista e

senza disturbare lo svolgimento del-

laseduta.Dopoappenaunminutove-

niamoespulsi dall'aula senzamotivo

oggettivo,vistoche lagiustificazione

delsindaco"Nonsipuò, spengaquel-

la telecamera, è vietato, espella quel

signore....",nontrovariscontroinnes-

suna giurisprudenza. Precludere alle

personechepertantimotivinonpos-

sono partecipare fisicamente alle se-

dutedelconsiglio, ildirittodiconosce-

recomeequellochesidecidenelsuo

paese, non fa onore alla sua carica.

VITTORIO EMILIANI

BerluskRai

Forsebisognerebbedirealpresiden-

te del Consiglio almeno tre cose: 1) il

canone Rai è una imposta dello Sta-

to,quindidelgoverno,pertanto ladi-

chiarazione di Berlusconi è quella di

un molto probabile evasore fiscale,

una sostanziale autodenuncia; 2) se

la quota di utenti Rai "infedeli" au-

menterà - come pronostica il presi-

dente-evasore, dal 26 per cento at-

tualeaddiritturaal50percento, ci ri-

metterà anche il Tesoro, cioè il suo

governo, che oggi incassa un 10 per

cento del canone Rai, cioè circa 150

milioni di euro l'anno; 3) ci sono Co-

muni del Casertano che hanno addi-

ritturaanticipatol'esortazionebulga-

ra del premier evadendo già il cano-

neaddiritturaal90epiùpercento: a

CasaldiPrincipe -notoesempiodici-

viltà - lo paga appena il 9,58per cen-

to delle famiglie. Berlusconiani an-

te-marcia?
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